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Articolo 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente Regolamento disciplina ai sensi del D. Lgs. 03.04.2006, n.152 lo svolgimento dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilati destinati allo smaltimento determina i perimetri entro i quali è istituito il servizio di raccolta; stabilisce norme per garantire la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione, anche per i rifiuti prodotti in aree non comprese nei perimetri di cui sopra; favorisce il recupero di materiali da destinare al riciclo o alla produzione di energia; prevede un distinto ed adeguato smaltimento dei rifiuti pericolosi.

Articolo 2
CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI
1.
Ai fini del presente Regolamento i rifiuti sono classificati in:
· RIFIUTI URBANI
· RIFIUTI SPECIALI

· RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI

· RIFIUTI PERICOLOSI
· RIFIUTI  NON PERICOLOSI

Articolo 3
RIFIUTI URBANI
1. I rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.
2. Sono rifiuti urbani:

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 198, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n.152/2006;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e).

Articolo 4
RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI
1. Nelle more della pubblicazione del provvedimento di cui all’articolo 195, comma 2, lett. e)  del D. Lgs. n.152/2006 che fisserà i criteri per l’assimilazione quali-quantitativa dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e dello smaltimento si intendono per rifiuti speciali assimilati agli urbani:

a) i rifiuti indicati al punto 1.1.1 lettera a) della Deliberazione del Comitato Interministeriale 27.07.1984;
b) gli accessori per l’informatica;
c) i rifiuti assimilati con deliberazione del Commissario Prefettizio n.2 del 21.05.1998.

Articolo 5
RIFIUTI SPECIALI
1. Sono rifiuti speciali:

a) i rifiuti di attività agricole e agro-industriali;
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’art.186 del D. Lgs. n.152/2006;
c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto dall’art.185, comma 1, lett.i), D. Lgs. n.152/2006;
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;
e) i rifiuti da attività commerciali;
f) i rifiuti da attività di servizio;
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;
l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;
m) il combustibile derivato da rifiuti;

n) i rifiuti derivati da attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani.
Articolo 6
RIFIUTI PERICOLOSI
1. Sono pericolosi i rifiuti non domestici indicati espressamente come tali, con apposito asterisco, nell’elenco di cui all’allegato D alla parte quarta del D. Lgs. n.152/2006.
Articolo 7
DEFINIZIONE DI SMALTIMENTO E FORME DI GESTIONE
1. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, per smaltimento si intende il complesso delle seguenti attività:

· Conferimento
· Raccolta
· Trasporto
· Spazzamento

· Trattamento

· Smaltimento finale
2. La gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento è di competenza del Comune che la esercita in regime di privativa nelle forme di cui al D.Leg. 267/00, ai sensi dellart. 204 del D. Lgs. n.152/2006, fino alla organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’Autorità d’Ambito.

Articolo 8
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI NON INGOMBRANTI E SPECIALI ASSIMILATI
1. I rifiuti urbani non ingombranti e quelli speciali assimilati (così come definiti rispettivamente all’articolo 3, comma 2, sub a) e articolo 4 del presente Regolamento devono essere conferiti, a cura del produttore, mediante appositi involucri protettivi in modo da evitare qualsiasi dispersione o cattivo odore.
2. Il sistema di raccolta è programmato in due flussi principali:
· rifiuti indifferenziati aventi come destino un impianto di smaltimento (c.d. frazione umida);
· rifiuti differenziati aventi come destino impianti di recupero-riutilizzo (carta, plastica, legno, ………..).

3. Il conferimento di tali rifiuti, opportunamente separati, deve avvenire esclusivamente negli appositi contenitori, differenziati per colore, negli orari stabiliti con ordinanza sindacale e che risultano evidenziati in una nota apposta sugli stessi contenitori.
4. Ogni postazione per il conferimento dei rifiuti sarà, quindi, composta da più contenitori in modo da consentire al cittadino-utente di poter conferire, presso la stessa postazione, una qualunque delle frazioni.

5. Non devono assolutamente essere inseriti insieme ai rifiuti urbani ordinari ed assimilati:


•  i rifiuti urbani ingombranti;


•  i rifiuti pericolosi;


•  i rifiuti speciali non assimilabili;


•  sostanze allo stato liquido;


•  materiali in fase di combustione;


•  materiali che possano recare danno ai mezzi di raccolta e trasporto (es. metalli, ecc.). 

6.
È vietato conferire rifiuti in condizioni e con modalità diverse da quelle indicate nel presente articolo o nelle ordinanze sindacali di attuazione.
7.
I rifiuti non possono essere inseriti sciolti nei contenitori, ma devono essere raccolti in sacchetti o simili per impedirne la dispersione. Dopo l’introduzione dei rifiuti il coperchio del contenitore deve essere ben chiuso. I rifiuti devono essere conferiti mediante appositi involucri protettivi in modo da evitare qualsiasi dispersione o cattivo odore.

8.
Nel conferimento, particolare cura deve essere rivolta in modo da evitare che frammenti di vetro, oggetti taglienti o acuminati possano provocare lacerazioni ai sacchi o lesioni agli addetti alla raccolta: tali oggetti, quindi, devono essere avvolti in carta o stracci in modo da ridurne la pericolosità.
9. E’ vietato deporre rifiuti, sia differenziati che indifferenziati, al di fuori degli appositi contenitori e tanto anche nel caso in cui gli stessi dovessero essere colmi. In tale ultima ipotesi si dovranno ricercare i contenitori non colmi più prossimi.
10. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 3,6,7,8 e 9 comporta la sanzione amministrativa da € 50,00 ad € 150,00 per ogni singola violazione, mentre la violazione della disposizione di cui al comma 5 comporta la sanzione amministrativa da € 150,00 ad € 500,00 per ogni singola violazione.

Articolo 9
AREE IN CUI VIENE SVOLTO IL SERVIZIO E PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE
1. Il servizio di raccolta è garantito su tutte le aree del territorio comunale indicate nella planimetria che si allega sotto la lettera “A” per formarne parte integrante e sostanziale del presente Regolamento.
2. Si intendono coperti dal pubblico servizio anche quegli edifici ai quali si acceda mediante strada privata il cui sbocco, comunque, sia in area pubblica soggetta al servizio di raccolta.
3. Successivamente all’approvazione del presente regolamento tali perimetri possono essere aggiornati o modificati tramite ordinanza sindacale,
4. Coloro che risiedono all’esterno dell’area di espletamento del pubblico servizio sono tenuti a contribuire alla salvaguardia igienico-sanitaria dei propri luoghi di residenza e dell’ambiente agricolo, organizzando anche all’interno delle abitazioni o loro pertinenze modalità di detenzione dei rifiuti per il successivo conferimento nel più vicino contenitore di raccolta.
5. È ammesso lo smaltimento nelle concimaie destinate all’accumulo dello stallatico o alla produzione di compost della sola frazione organica putrescibile dei rifiuti.
6. È vietato incendiare i rifiuti all’aperto.
7. I rifiuti per i quali sono previste forme di raccolta separata, devono essere conservati e conferiti negli appositi contenitori predisposti nell’area urbana e nei centri di conferimento attrezzati.
8. Le norme relative al conferimento separato si applicano anche ai rifiuti pericolosi che vengono prodotti all’esterno dell’area di espletamento del servizio di raccolta.
9. La violazione della disposizione di cui al comma 6 comporta la sanzione amministrativa da € 150,00 ad € 500,00.

Articolo 10
MODALITÀ E FREQUENZA DELLA RACCOLTA
1. Le frequenze di servizio minime garantite sono le seguenti:

Zone di raccolta:
Frequenza
tutto il territorio

4 giorni settimanali per i rifiuti indifferenziati e  2 giorni settimanali per i rifiuti
differenziati come specificati al precedente art.8

2. Le modalità di effettuazione del servizio sono stabilite dall’Amministrazione Comunale mediante suddivisione del perimetro di raccolta in zone operative omogenee, con orari di servizio che possono essere antimeridiani, pomeridiani, notturni, e con l’impiego di idonee attrezzature per lo svuotamento dei contenitori ed il trasferimento dei rifiuti allo smaltimento.

3. I rifiuti urbani dovranno essere conferiti nel contenitore più vicino.

4. Particolari forme di organizzazione vengono predisposte dall’Amministrazione Comunale nelle seguenti occasioni: 
· Domeniche;
· Festività infrasettimanali;
· Festività doppie;
· Festività triple;

Articolo 11
NORME RELATIVE AI CONTENITORI
1. I contenitori per la raccolta dei rifiuti, di cui all’articolo 8 del presente Regolamento, sono collocati in area pubblica o privata soggetta ad uso pubblico a cura del gestore del servizio.
2. Ove previsti in area privata, in casi del tutto particolari, i contenitori devono essere comunque di proprietà del gestore del servizio.
3. L’area interessata dal contenitore deve essere delimitata con segnaletica orizzontale di colore giallo. Sempre a cura del gestore devono essere installate le protezioni di ancoraggio e di fermo dei cassonetti quando necessarie.
4. I contenitori devono essere idonei a proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici e dagli animali e ad impedire esalazioni moleste.
5. I contenitori e le relative piazzole, devono essere sottoposti a periodici e adeguati lavaggi e disinfezioni al fine di impedire l’insorgere di pericoli di natura igienico-sanitaria.
6. La collocazione dei contenitori deve consentire le operazioni di svuotamento, movimentazione e lavaggio degli stessi, e non deve creare intralci alla circolazione veicolare e pedonale.
7. Al fine di consentire tali operazioni da parte dei mezzi del gestore gli spazi immediatamente adiacenti ai cassonetti dovranno essere lasciati liberi dall’utenza automobilistica.
8. Nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, ma sempreché le condizioni oggettive dei luoghi lo permettano, deve essere mantenuta una distanza di 5 metri in orizzontale rispetto a finestre ubicate a piano terra o in seminterrati, e ingressi di attività commerciali quali bar, pasticcerie, alimentari, supermercati, farmacie, tavole calde, paninoteche e ristoranti. 
9. In caso di interventi di risistemazione viaria, di progetti di nuove strutture urbanistiche o di sostanziali ristrutturazioni, di iniziativa pubblica o privata, nell’ambito delle opere di urbanizzazione primaria, devono essere previsti gli spazi e i contenimenti per i cassonetti dei rifiuti solidi urbani, sulla base dei parametri relativi alla densità edilizia, al numero degli utenti e alla destinazione degli insediamenti da servire.
10. E’ assolutamente vietato spostare i contenitori dalle postazioni individuate dall’Amministrazione Comunale.
11. La violazione della disposizione di cui al precedente comma 10 comporta la sanzione amministrativa da € 50,00 ad € 150,00.

Articolo 12
MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA PESATA DEI RIFIUTI URBANI
1. Prima che i rifiuti vengano inviati al recupero o allo smaltimento devono essere pesati ed a tanto vi provvede il gestore del servizio di raccolta.
2. L’Amministrazione Comunale può disporre in ogni momento il controllo della pesatura anche a mezzo di proprio personale.
Articolo 13
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI INGOMBRANTI
1. I rifiuti ingombranti non devono essere conferiti mediante gli ordinari sistemi di raccolta né devono essere abbandonati sui marciapiedi o sulle strade.
2. Il conferimento deve avvenire esclusivamente nei contenitori appositamente dedicati e nei limiti della capienza dei medesimi contenitori.
3. Su richiesta dell’interessato, l’Amministrazione Comunale provvede alla raccolta di tali rifiuti al domicilio dell’utente tramite apposito servizio porta a porta e presso le piazzole di raccolta differenziata rifiuti, con oneri a totale carico del richiedente.
4. Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale, a causa dell’onerosità del servizio, non dovesse ritenere di collocare contenitori per rifiuti ingombranti, allo smaltimento degli stessi dovranno provvedere i cittadini o direttamente o con le modalità di cui al precedente comma 3).
5. L’abbandono di rifiuti ingombranti comporta la sanzione amministrativa da € 105,00 ad € 620,00 stabilita dall’art. 255 del D.Lgs. n.152/2006, oltre all’obbligo di rimozione di quanto abbandonato. In caso di inottemperanza alla raccolta e smaltimento provvederà il Comune ai sensi del citato art. 192, con oneri a carico del trasgressore.
Articolo 14
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEI BENI DUREVOLI
1. I beni durevoli per uso domestico così come individuati dall’art. 227 del D. Lgs. 152/06:


a) frigoriferi, surgelatori, congelatori;


b) televisori;


c) computer;


d) lavatrici e lavastoviglie;


e) condizionatori d’aria,

ad esaurimento della loro durata operativa devono essere consegnati ad un rivenditore contestualmente all’acquisto di un bene durevole di tipologia equivalente oppure, ove istituite, essere conferiti presso le piazzole di raccolta differenziata dei rifiuti. Nelle more della istituzione delle apposite piazzole di raccolta, allo smaltimento di detti rifiuti devono provvedere direttamente i cittadini a mezzo di ditta specializzata e con oneri a loro esclusivo carico.
2. La violazione della disposizione di cui al precedente comma comporta la sanzione amministrativa da € 105,00 ad € 620,00, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006.

Articolo 15
MODALITÀ DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI
1. Allo smaltimento dei rifiuti urbani pericolosi dovranno provvedere direttamente i cittadini a mezzo di ditte specializzate e con oneri a loro esclusivo carico.
2. Fermo quanto previsto al precedente art.8, e dal D.Lgs. n.152/2006 l’abbandono di rifiuti della tipologia di cui al precedente comma, comporta la sanzione amministrativa da € 105,00 ad € 620,00.

Articolo 16
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI ORGANICI UMIDI
1. Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Ministero dell’Ambiente del 29.05.91, devono essere raccolte separatamente le frazioni umide e secche che vengono prodotte presso le mense pubbliche e private, civili e militari, i punti di ristorazione, nelle aree in cui vengono svolti mercati e presso gli esercizi commerciali che producono rifiuti organici putrescibili.
2. I materiali organici che possono fermentare devono essere conferiti in contenitori chiusi ermeticamente in maniera tale da non permettere il rovistamento da parte degli animali e la fuoriuscita di esalazioni maleodoranti. Essi devono essere tali da non permettere lo scolo di materiali fermentiscibili.
3. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo comporta la sanzione amministrativa da € 100,00 ad € 500,00.

Articolo 17
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DERIVANTI DA POTATURA, SFALCIO DI GIARDINI E SIMILI
1. I residui di potatura e sfalcio di giardini, orti ed aree alberate, costituenti pertinenza di edifici privati che presentino i requisiti per essere considerati come rifiuti urbani assimilati, devono essere smaltiti nei seguenti termini:
a) mediante conferimento nei cassonetti, quando si tratti di quantitativi limitati, compatibili con la capienza del cassonetto e di pezzatura adeguata;
b) con le modalità previste per la raccolta di rifiuti ingombranti (articolo 13), quando si tratti di quantitativi ingenti, ovvero quando si tratti di residui di potatura di pezzatura ragguardevole avendo cura di avvolgere tali residui in idonei involucri protettivi, che ne impediscano la dispersione;

2. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art.13 per i rifiuti ingombranti e la sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 155,00 per i rifiuti non pericolosi e non ingombranti..

Articolo 18
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI PROVENIENTI DA ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI
1. I rifiuti cimiteriali provenienti dalle operazioni di esumazione ed estumulazione costituiti da resti lignei di feretro, oggetti ed elementi metallici del feretro e avanzi di indumento dovranno essere smaltiti insieme ai rifiuti urbani.
Articolo 19
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
1. La raccolta differenziata viene espletata con le modalità di cui ai precedenti articoli 8 e 10, e secondo le più puntuali modalità stabilite dal capitolato per lo svolgimento del servizio.
2. La raccolta differenziata può essere organizzata anche mediante convenzioni con Associazioni, Enti o Ditte private.
3. Nelle aree interessate dal servizio è obbligatorio avvalersi delle strutture predisposte per la raccolta differenziata, delle iniziative attivate ed autorizzate comunque finalizzate al recupero-riciclaggio. Pertanto, per i rifiuti per i quali sia stata istituita la raccolta differenziata, è vietato il conferimento nei contenitori predisposti per l’ordinario servizio di raccolta R.U.
4. L’Amministrazione Comunale  può attivare in forma sperimentale, in determinati ambiti territoriali, per categorie di produttori o di prodotti da definirsi, anche forme di raccolta differenziata in base alla conoscenza delle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, con riferimento ad obiettivi di razionalizzazione dei servizi, di ottimizzazione del recupero, compreso quello energetico, di tutela igienico sanitaria nelle diverse fasi dello smaltimento, e di ridurre la quantità dei rifiuti da avviare a discarica o all’incenerimento.
5. La violazione delle disposizioni di cui al precedente comma 3) comporta l’applicazione della sanzione prevista dal combinato disposto di cui precedente articolo 8, commi 3 e 10.

Articolo 20
MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DEL TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
1. Il trasporto dei rifiuti solidi urbani e degli altri tipi di rifiuto, durante l’operazione di raccolta e di trasferimento all’impianto di smaltimento, deve avvenire in ottemperanza a quanto previsto dall’art.193 del D.Lgs. n.152/2006 e dal Decreto del Ministro dell’Ambiente 1° aprile 1998, n.145..
2. Gli automezzi usati per il trasporto devono essere idonei ad assicurare il rispetto delle norme igienico-sanitarie.
3. I veicoli devono ottemperare alle norme previste dal vigente Codice della Strada e alle norme sulla circolazione vigenti nel territorio comunale, salvo particolari deroghe o autorizzazioni (ammesse dall’ordinamento giuridico) concesse dall’Ufficio della Polizia Municipale, per agevolare lo svolgimento del pubblico servizio (accesso a corsie preferenziali, fermata e sosta anche in zone soggette a divieto, limitazioni d’orario, dimensioni del veicolo, ecc.).

Articolo 21
MODALITÀ DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
1. La fase finale di smaltimento dei rifiuti conferiti all’ordinario servizio di raccolta avviene a cura del gestore presso gli impianti debitamente autorizzati dalle autorità competenti, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge.

Articolo 22
CONTENITORI PORTARIFIUTI
1. Al fine di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o di uso pubblico il gestore provvede ad installare appositi contenitori portarifiuti, occupandosi del loro periodico svuotamento e della loro pulizia.
2. In tali contenitori non devono essere conferiti rifiuti urbani interni e rifiuti ingombranti. Essi non devono essere danneggiati, ribaltati o rimossi. E’ vietato eseguirvi scritte o affiggervi materiali di qualsiasi natura, fatto salvo quanto espressamente autorizzato dal Comune.

Articolo 23
PULIZIA DEI FABBRICATI E DELLE AREE SCOPERTE PRIVATE E RACCOLTA DEI RIFIUTI
1. Fermo quanto previsto dal Regolamento di Igiene e Polizia Urbana, le aree di uso comune dei fabbricati, nonché le aree scoperte private non di uso pubblico, recintate e non, devono essere tenute pulite a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o proprietari, che devono inoltre conservarle libere da materiali di scarto, anche se abbandonati da terzi.

Articolo 24
PULIZIA DEI TERRENI NON EDIFICATI E RACCOLTA DEI RIFIUTI
1. I terreni non edificati, a qualunque uso o destinazione siano adibiti, devono essere conservati in buono stato di decoro e pulizia e costantemente liberi da materiali di scarto, abbandonati anche da terzi, a cura dei proprietari o di coloro che ne hanno la disponibilità. A tale scopo devono essere realizzati necessari canali di scolo e altre opere idonee ad evitare l’inquinamento dei terreni stessi, curandone con diligenza la manutenzione e il corretto stato di efficienza.
2. In caso di scarico abusivo di rifiuti sulle aree indicate al comma precedente, anche ad opera di terzi e/o di ignoti, il proprietario in solido con chi eventualmente ne abbia la disponibilità, qualora il fatto a lui imputabile sia stato commesso od omesso con dolo o colpa, è obbligato con Ordinanza alla pulizia, bonifica e ripristino delle condizioni originarie dell’area nonché all’asporto e allontanamento dei rifiuti abusivamente immessi.
3. La violazione della disposizione di cui al presente articolo ed all’art.23 comporta le sanzioni amministrative previste dall’ articolo 255 del D.Lgs. n.152/2006, ovvero la sanzione da € 105,00 ad € 620,00 in caso di abbandono di rifiuti ingombranti e/o pericolosi e la sanzione da € 25,00 ad € 155,00 per l’abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006 alla corretta manutenzione e conservazione dell’area ed all’asporto dei materiali di scarto. 
Articolo 25
PULIZIA DEI MERCATI E RACCOLTA DEI RIFIUTI
1. Le aree di vendita, pubbliche o di uso pubblico, nei mercati all’ingrosso ed al dettaglio, coperti o scoperti, compresi i mercati rionali temporanei, devono essere mantenute pulite dai rispettivi concessionari ed occupanti, i quali devono raccogliere i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività in appositi sacchi e conferirli in contenitori o in attrezzature allo scopo allestite.
2. L’area di ogni singolo posteggio deve risultare pulita entro un’ora dall’orario di chiusura.
3. In occasione di mercati periodici e fiere autorizzate in area pubblica, l’Ente promotore o comunque gli occupanti, devono concordare con il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune le modalità per lo svolgimento del relativo servizio di raccolta.
4. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo è  considerata abbandono di rifiuti e comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art.255 del D.Lgs. n.152/2006, ovvero la sanzione da € 105,00 ad € 620,00 in caso di abbandono di rifiuti ingombranti e/o pericolosi e la sanzione da € 25,00 ad € 155,00 per l’abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006.
Articolo 26
PULIZIA DELLE AREE OCCUPATE DA ESERCIZI PUBBLICI
1. Le aree pubbliche o di uso pubblico occupate da posteggi di pertinenza di pubblici esercizi, quali bar, alberghi, trattorie, ristoranti e simili, e le aree date in concessione ad uso parcheggio, devono essere tenute pulite dai rispettivi gestori, eventualmente attraverso adeguati contenitori, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della rispettiva via o piazza da parte dell’apposito servizio.
2. I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani interni.
3. All’orario di chiusura l’area di ogni singolo posteggio deve risultare perfettamente pulita.
4. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo comporta le sanzioni amministrative sanzioni previste dall’art.255 del D.Lgs. n.152/2006, ovvero la sanzione da € 105,00 ad € 620,00 in caso di abbandono di rifiuti ingombranti e/o pericolosi e la sanzione da € 25,00 ad € 155,00 per l’abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006.

Articolo 27
PULIZIA DELLE AREE OCCUPATE DA SPETTACOLI VIAGGIANTI
1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti devono essere mantenute pulite, a cura degli occupanti, durante e dopo l’uso delle stesse. I rifiuti prodotti devono essere conferiti secondo le modalità previste dal presente Regolamento.
2. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo comporta le sanzioni amministrative previste dall’art.255 del D.Lgs. n.152/2006, ovvero la sanzione da € 105,00 ad € 620,00 in caso di abbandono di rifiuti ingombranti e/o pericolosi e la sanzione da € 25,00 ad € 155,00 per l’abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006.

Articolo 28
PULIZIA E RACCOLTA DEI RIFIUTI NELLE AREE UTILIZZATE PER MANIFESTAZIONI PUBBLICHE
1. Le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini che intendano organizzare iniziative quali feste, sagre, corse, manifestazioni di tipo culturale, sportivo, ecc., su strade, piazze, e aree pubbliche, sono tenuti a comunicare al Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune, con un preavviso di otto giorni, il programma delle iniziative, specificando le aree che vengono utilizzate.
2. A manifestazioni terminate, la pulizia dell’area deve essere curata dai promotori stessi.
3. Gli eventuali oneri straordinari sostenuti dal servizio pubblico in tali occasioni sono a carico dei promotori delle manifestazioni, salvo il caso in cui promotore sia la Civica Amministrazione, l’Assoc. Pro Loco, il Comitato Festa e l’Istituto Scolastico Comprensivo, o che comunque uno degli Enti citati ne faccia parte.
Articolo 29
ATTIVITÀ DI VOLANTINAGGIO
1. Al fine di mantenere la pulizia del suolo pubblico è vietato distribuire volantini per le strade pubbliche o aperte al pubblico a mano o tramite veicoli o collocarli sotto i tergicristalli dei veicoli.
2. È fatta eccezione per i volantini distribuiti per propaganda elettorale, per manifestazioni politiche o sindacali e per comunicazioni effettuate dalla Civica Amministrazione o da altri Enti pubblici o da Aziende pubbliche alla cittadinanza o all’utenza.
3. Ferma l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa sulla pubblicità, la violazione della disposizione di cui al precedente comma 1) comporta la sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 155,00.

Articolo 30
ATTIVITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E MATERIALI
1. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e materiali, lasciando sull’area pubblica o di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell’area medesima.
2. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo comporta le sanzioni amministrative  previste dall’art.255 del D.Lgs. n.152/2006, ovvero la sanzione da € 105,00 ad € 620,00 in caso di abbandono di rifiuti ingombranti e/o pericolosi e la sanzione da € 25,00 ad € 155,00 per l’abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006.

Articolo 31
POZZETTI STRADALI
1. L’Amministrazione Comunale provvede a mantenere sgombra la superficie dei pozzetti stradali e le caditoie di raccolta delle acque meteoriche, al fine di assicurarne il regolare deflusso. E’ assolutamente vietato introdurre rifiuti di qualsiasi genere negli stessi.
2. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo comporta le sanzioni amministrative i previste dall’art.255 del D.Lgs. n.152/2006, ovvero la sanzione da € 105,00 ad € 620,00 in caso di abbandono di rifiuti ingombranti e/o pericolosi e la sanzione da € 25,00 ad € 155,00 per l’abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, oltre all’obbligo di provvedere ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006.

Articolo 32
CAROGNE DI ANIMALI
1. Le carogne di animali giacenti su suolo pubblico devono essere asportate e smaltite secondo le disposizioni e le modalità stabilite dalla U.S.L. competente.

Articolo 33
CAVE E CANTIERI
1. I proprietari delle cave e dei cantieri in esercizio, nonché di quelle da considerarsi ormai chiuse per ultimato esercizio, sono tenuti ad attrezzare le aree immediatamente adiacenti con idonee opere (recinzioni, ecc.) al fine di impedire l’accesso ad estranei, fatte salve le autorizzazioni e le licenze edilizie necessarie.
2. Inoltre i proprietari delle cave e dei cantieri in esercizio sono tenuti a provvedere alla pulizia mediante spazzamento, previo innaffiamento, dei tratti stradali e delle aree pubbliche od aperte al pubblico, confinanti con le suddette cave e cantieri, quando il transito di veicoli, a qualsiasi titolo acceduti, provochi lordura o imbrattamento mediante materiali rilasciati dai pneumatici o da altri organi di locomozione (cingoli, ecc.). 
3. La violazione delle disposizione di cui al precedente comma 2) comporta la sanzione amministrativa da € 100,00 ad € 500,00 oltre all’addebito di eventuali spese straordinarie sostenute dall’Amministrazione per la pulizia dell’area interessata.

Articolo 34
VEICOLI A MOTORE, RIMORCHI E SIMILI
1. I rifiuti costituiti da parti di veicoli a motore, carcasse di autoveicoli e motoveicoli, carcasse di autocarri, trattori stradali, rimorchi, caravan, macchine operatrici e simili, devono essere conferiti ai centri di raccolta per la demolizione, l’eventuale recupero di parti e la rottamazione.

Articolo 35
RIFIUTI INERTI
1. Il conferimento dei materiali provenienti da demolizioni o costruzioni deve avvenire presso discariche autorizzate a cura e spese degli interessati.
2. Gli stessi non possono pertanto essere conferiti nei contenitori del servizio pubblico di raccolta.
3. La violazione delle disposizione di cui al presente articolo comporta la sanzione amministrativa da € 150,00 ad € 500,00.

Articolo 36
SANZIONI
1. Per le violazioni alle disposizioni del presente regolamento, per le quali non è specificamente indicata la relativa sanzione si applicherà la sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 500,00 e per gli obblighi di facere o non facere per i quali le singole disposizioni non fissano il termine per l’ottemperanza, questo è da intendersi di giorni quindici.
2. Ove con il provvedimento irrogativo della sanzione amministrativa pecuniaria viene altresì imposto un obbligo di facere o non facere, in caso di inottemperanza si applica l’ulteriore sanzione amministrativa pecuniaria da € 100,00 ad € 500,00 e l’eventuale opera e/o attività intimata nel provvedimento  potranno essere eseguite ad opera del Comune con oneri a carico del trasgressore, oltre alla denuncia all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge.
Articolo 37

CONTESTAZIONI

1. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento comporta, ai sensi della legge 24.11.1981 n.689 e successive modificazioni, l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie indicate nei singoli articoli.
2. Quando le norme del presente Regolamento dispongono che oltre ad una sanzione amministrativa pecuniaria vi sia l’obbligo di cessare un’attività e/o un comportamento o la rimessa in pristino dei luoghi ne deve essere fatta menzione sul verbale di accertamento  contestazione della violazione.
3. Detti obblighi, quando le circostanze lo esigono, devono essere adempiuti immediatamente, altrimenti l’inizio dell’esecuzione deve avvenire ni termini indicati nel verbale di accertamento o dalla sua notificazione.
4. Quando il trasgressore non esegue il suo obbligo in applicazione e nei termini di cui al comma 3, si provvede d’ufficio all’esecuzione dell’obbligo stesso, con oneri a carico del trasgressore.
5. Le violazioni, quando è possibile, devono essere immediatamente contestate tanto al trasgressore che all’obbligato in solido.
6. Qualora la violazione non possa essere contestata immediatamente, il verbale, con gli estremi precisi e dettagliati della violazione e con l’indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione immediata, deve, entro novanta giorni  dall’accertamento, essere notificato al trasgressore ed all’eventuale obbligato i solido.
7. Alla notifica si provvede a mezzo dei messi comunali con le modalità previste dal codice di procedura civile, con consegna a mani o a mezzo posta nelle forme di legge.
8. L’obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria si estingue nei confronti del soggetto a cui la notifica non sia stata effettuata nel termine prescritto.
9.  Le spese di accertamento e di notifica sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa.

Articolo 38

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA

1. Per le violazioni per le quali il presente regolamento stabilisce una sanzione amministrativa pecuniaria, il trasgressore è ammesso a pagare, entro sessanta giorni dalla contestazione o dalla notifica, una somma pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole, pari al doppio del minimo fissato dalle singole norme, oltre alle spese di procedimento.
2. Il trasgressore deve corrispondere la somma dovuta a mezzo di versamento in conto corrente postale. A tal fine nel verbale di accertamento deve essere indicata la modalità di pagamento e gli estremi del conto corrente.
3. Qualora non sia effettuato il pagamento in misura ridotta, l’agente che ha accertato la violazione deve trasmettere il verbale, con la prova delle eseguite contestazioni o notifiche, al Responsabile del Servizio Tecnico. 

Articolo 39

ORDINANZA-INGIUNZIONE

1. Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della violazione, gli interessati possono far pervenire all’autorità competente a ricevere il verbale di accertamento, a norma dell’art.16 della legge n. 689/81, scritti difensivi e documenti e posono chiedere di essere sentiti dalla medesima autorità.
2. L’autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed esaminati  documenti inviati  li argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondato l’accertamento, determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il pagamento, insieme con le spese, all’autore della violazione alle persone che i sono obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente all’organo che ha redatto il verbale di contestazione.
3. Il pagamento è effettuato entro il termine di giorni trenta dalla notifica dell’ordinanza-ingiunzione mediante versamento sul conto corrente postale indicato sul verbale di contestazione.
4. Il termine di pagamento è di sessanta giorni se l’interessato risiede all’estero.
5. L’ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo.

Articolo 40

OPPOSIZIONE DINANZI ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA

1. Contro l’ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria gli interessati possono proporre opposizione entro il termine di trenta giorni dalla notifica del provvedimento, o di sessanta giorni dalla stessa se l’interessato risiede all’estero. 

2. L’opposizione si propone mediante ricorso al quale è allegata l’ordinanza notificata.
3. L’opposizione non sospende l’esecuzione del provvedimento salvo che il giudice non disponga diversamente.

Articolo 41

RISCOSSIONE

1. Se il pagamento non è effettuato nei termini previsti dagli art.li 38 e 39, la riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria è regolata dall’art.27 della legge 24.11.1981 n.689, mentre il recupero delle somme sostenute per l’esecuzione di attività alle quali era obbligato il trasgressore è regolato dal R.D. 14.4.1910 n.639.
Articolo 42

NORMA DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si invia al Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, al Regolamento di igiene e polizia urbana ed al D.Lgs. n. 152/2006, nonché alla normativa di attuazione.

Articolo 43

ENTRATA N VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della delibera consiliare che l’approva.
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